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Dichiarazione scritta sulla tutela dei farmacisti europei

Il Parlamento europeo,

– viste la direttiva 2006/123/CE e la relazione 2006/2275(INI) della commissione per il 
mercato interno e la protezione dei consumatori,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che l’articolo 152 del trattato che istituisce la Comunità europea recita: 
“L'azione comunitaria nel settore della sanità pubblica rispetta appieno le competenze 
degli Stati membri in materia di organizzazione e fornitura di servizi sanitari e assistenza 
medica”,

B. considerando che, 

a) in accordo con la volontà del Parlamento, i servizi sanitari sono stati esclusi dal campo 
d’applicazione della direttiva sui servizi, in quanto meritevoli di considerazione 
speciale;

b) la Commissione ha iniziato procedure d’infrazione contro i servizi farmaceutici 
d’Italia, Francia, Spagna ed Austria;

c) la deregolamentazione del settore farmaceutico potrebbe portare alla concentrazione 
della titolarità delle farmacie in poche mani e alla scarsità di farmacie in aree rurali ed 
economicamente poco attraenti. L’attuale ruolo del farmacista come presenza stabile 
nella comunità potrebbe essere messo a repentaglio da condizionamenti di carattere 
commerciale,

1. esorta la Commissione affinché rispetti il volere del Parlamento e riconosca che le 
decisioni in ambito sanitario necessitano di essere concordate con i cittadini europei e che, 
pur rispettando le esigenze del mercato interno, la tutela della salute dei cittadini europei 
deve sempre venire al primo posto;

2. esorta la Commissione a considerare meccanismi più democratici per mettere in pratica 
riforme di tale portata piuttosto che procedure giudiziarie;  

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, ai parlamenti degli Stati membri.


